CONVENZIONE

TRA IL COMUNE DI TRADATE – SETTORE SERVIZI SOCIALI - E L’APS CENTRO ANZIANI DI TRADATE 01.01.2023-31.12.2025
PREMESSO CHE:

· il principio di sussidiarietà orizzontale, sancito dal comma 4 dell’articolo 118 della Costituzione, invita le Amministrazioni locali ad avvalersi dell’operato dei cittadini, singoli ed associati per lo svolgimento di compiti e funzioni ad esse assegnati; 

· il comma 5 dell’art. 3 del TUEL dispone che “i comuni e le province svolgano le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”; 

· il “Codice del Terzo settore” emanato a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b) della Legge 106/2016, riconosce “il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo”, ne promuove “lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia” e ne favorisce “l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali”; 

· il Comune di Tradate ha istituito il centro diurno anziani che è in possesso di regolare autorizzazione al funzionamento rilasciata dalla Provincia di Varese in data 03.10.1995 con delibera n. 1958;

· il centro anziani fornisce un servizio di assistenza a carattere integrativo, di sostegno alla vita domestica e di relazione, di utilizzo del tempo libero e costituisce luogo di incontro e di azione sociale;

· il centro diurno anziani è istituito dal Comune per tutta la popolazione anziana;
CONSIDERATO CHE: 
· l’articolo 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale “convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato”; 

· i requisiti richiesti dalla legge, affinché organizzazioni e associazioni possano firmare la convenzione, sono: 

· l’iscrizione da almeno sei mesi nel registro unico nazionale; 

· il possesso di requisiti di moralità professionale; 

· il poter dimostrare “adeguata attitudine” da valutarsi con riferimento alla struttura, all'attività concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come “concreta capacità di operare e realizzare l'attività oggetto di convenzione”, capacità da valutarsi anche con riferimento all'esperienza, organizzazione, formazione e aggiornamento dei volontari (articolo 56, commi 1 e 3, del D.Lgs. 117/2017); 

Considerato, inoltre, che l’Associazione è in possesso dei seguenti requisiti: 

· avere sede legale e operativa a Tradate;

· possedere comprovata esperienza nella gestione di attività rivolte alla popolazione anziana;
· aver aderito all’Associazione Nazionale dei Centri Sociali Comitati Anziani e Orti;
· essere iscritto nel registro della Regione Lombardia al n. VA - 351 dal 18/12/2019 e prevedere nel proprio statuto la realizzazione di attività compatibili con quelle richieste dall’Amministrazione Comunale; 
· essere iscritto al Registro unico nazionale;

Tanto richiamato e premesso,

RICHIAMATI: 
· La Legge 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali"; 

· Il D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo Settore, ed in particolare gli artt. 56 e 71, che prevedono la possibilità per le amministrazioni pubbliche di sottoscrivere convenzioni con le organizzazioni di volontariato/associazioni di promozione sociale e di concedere in comodato beni mobili e immobili di loro proprietà agli Enti del Terzo Settore (ad eccezione delle imprese sociali) per lo svolgimento delle loro attività istituzionali; 

· il vigente Regolamento per la concessione in uso degli immobili approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 31.03.2000; 
TUTTO CIÒ PREMESSO
TRA IL COMUNE DI TRADATE 

E 

L’ASSOCIAZIONE ANZIANI DI TRADATE
SI CONVIENE QUANTO SEGUE
Art. 1) Richiami e premesse

Comune e  CENTRO ANZIANI DI TRADATE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE approvano i richiami e le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente. 

Art. 2) Oggetto della convenzione

L’Amministrazione Comunale, in forza del principio della sussidiarietà orizzontale e verificato il possesso dei requisiti sopraindicati, intende avvalersi dell’attività dell’Associazione e, quindi, affida alla stessa, nell’ambito del proprio territorio, la gestione del Centro Anziani comunale, struttura collocata all’interno di Villa Centenari.

In particolare la gestione del Centro Anziani deve perseguire le seguenti finalità: 

· promuovere l’invecchiamento attivo e una nuova cultura della terza età, stimolando una diversa concezione della vecchiaia intesa come una condizione di “tempo liberato” in grado di offrire professionalità, competenze ed opportunità di crescita; 

· proporre agli anziani un proficuo impiego del tempo libero attraverso iniziative di natura culturale, ricreativa, sociale ed assistenziale, anche attraverso l’offerta di momenti di impegno sociale e civile nel contesto della cittadinanza attiva, con particolare attenzione a persone in situazioni svantaggiate; 
· favorire il buon andamento della vita associativa, considerando l’importanza di un ambiente che offra occasioni d’incontro per reciproci scambi d’idee e conoscenze; 

· favorire contatti intergenerazionali tra coloro che hanno in comune specifici interessi sociali, culturali, ricreativi, mediante la costituzione di gruppi per le attività di maggiore rilievo, in collegamento con le altre realtà del territorio con particolare riferimento alle nuove generazioni e alle scuole di ogni ordine e grado.
Art. 3) Compiti dell’APS Centro Anziani di Tradate 

L’associazione dovrà garantire le seguenti attività:

· Laboratori di animazione come laboratori di cucito, pittura, musica; 
· Attività di natura culturale e socializzante come gite, visite guidate, cineforum, serate danzanti;
· Attività di mantenimento come corsi di ginnastica dolce e yoga con istruttori qualificati.
Il programma delle attività dovrà prevedere almeno 10 attività annuali. L’Associazione si impegna a fornire il calendario/locandina delle iniziative al fine di garantire la massima diffusione delle iniziative anche tra gli anziani in carico ai servizi sociali.
L’Associazione dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria dell’immobile destinato al Centro Anziani.
E’ fatto divieto di svolgere qualsiasi attività che si configuri come attività commerciale. 
Qualora l’Associazione intenda organizzare un servizio di ristoro e/o qualsiasi attività di somministrazione, lo stesso dovrà procurarsi i necessari titoli legittimanti sollevando il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità. 
Gli spazi del Centro non possono essere concessi a terzi né a titolo gratuito né oneroso. 
Gli eventuali accessi e la fruibilità degli spazi da parte di altre Associazioni dovranno essere concordati con l’Amministrazione Comunale, in particolar modo per garantire la fruizione dei servizi igienici.
Il Comune si riserva la possibilità di fruire degli spazi e delle attrezzature del Centro compatibilmente con le esigenze legate alle sue specifiche attività. 

Il Comune si impegna a comunicare immediatamente al responsabile nominato dall’Associazione ogni evento che possa incidere sull’attuazione delle attività/servizi e sulla validità della presente convenzione.

 Art. 4) Contributo da parte del Comune 

Per le attività indicate all’art. 3 e per quanto previsto al successivo art. 6. il Comune si impegna a garantire la necessaria copertura finanziaria ai fini dei rimborsi previsti ed autorizzati in relazione all’attività che l’Amministrazione Comunale intenderà realizzare. Il contributo annuo massimo erogabile è pari ad € 3.000,00.
I rimborsi avvengono, come previsto dagli art. 17, 18 e 56 del D.Lgs. 117/2017, secondo il principio dell’effettività delle spese. Le spese ammesse a rimborso sono le spese generali sostenute dall’associazione, con riferimento esclusivamente alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto della convenzione. 

Il Comune provvede a rimborsare le spese all’associazione entro e non oltre trenta (30) giorni dalla presentazione di specifica rendicontazione sottoscritta dal Legale Rappresentante, indicante l’importo delle spese effettive sostenute e delle quali si chiede il ristoro. 

La documentazione comprovante tali spese rimarrà depositata presso l’associazione a disposizione dell’Amministrazione Comunale per controlli e verifiche. 

L’attività del volontario impiegato negli interventi di cui alla presente non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dai soggetti beneficiari delle prestazioni.
Art. 5) Risorse umane, formazione, obblighi dei volontari impiegati

La gestione del Centro sarà realizzata mediante l’utilizzo di personale volontario.

L’eventuale utilizzo di personale non volontario deve comunque rientrare nel rispetto assoluto dei termini previsti dalla vigente normativa. 

L’Associazione si impegna a dotare i propri volontari di strumenti di riconoscimento; si impegna altresì ad assicurare l’aggiornamento dei propri operatori, in particolare per quanto riguarda le norme in materia di sicurezza. 

I volontari dell’Associazione sono tenuti nello specifico: 

· al rispetto della persona nella sua globalità (fabbisogni, tempi, abitudini); 

· ad avere un contegno decoroso, irreprensibile, riservato, corretto e disponibile alla collaborazione nei riguardi dei frequentatori del Centro e degli altri volontari. 

Tali volontari dovranno essere in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche richieste e necessarie per lo svolgimento dell’attività. 

L’associazione si impegna a dare immediata comunicazione all’Amministrazione delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività, nonché a comunicare le eventuali sostituzioni di volontari. 

L’Amministrazione è tenuta a comunicare tempestivamente all’associazione ogni evento che possa incidere sul regolare svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione. 

L’associazione si impegna per tutta la durata della convenzione ad individuare il referente, che fungerà da interlocutore con l’Amministrazione e vigilerà sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che le attività vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto di quanto previsto dalla presente convenzione. 

Ai fini della tutela della sicurezza dei volontari si applicherà quanto previsto dall’art. 3, comma 12 bis, del D.Lgs. 81/2008.

Art. 6) – Coperture assicurative 

L’associazione è l’unico e solo responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi in genere per i rischi derivanti dallo svolgimento del servizio.

Gli utenti e tutti i volontari che opereranno nel Centro sono assicurati a cura dell’Associazione ai sensi del Decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore) contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

L'associazione si impegna a produrre sistematicamente idonea documentazione comprovante la prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle previste coperture assicurative per l'intero periodo di vigenza della presente convenzione.

Gli oneri delle suddette polizze sono interamente a carico del Comune (art. 18, comma 3, del D. Lgs. 117/2017), e sono ricompresi tra quelli di cui all’ art. 4.

Art. 7) - Durata 

La presente convenzione ha validità triennale, con decorrenza 01/01/2023 fino al 31/12/2025. 

Art. 8) Risoluzione 

Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile il Comune ha facoltà di risolvere la presente per ogni violazione o inadempimento delle obbligazioni assunte dall’ETS. 

Inoltre, il Comune può risolvere la presente qualora l’ETS violi leggi, regolamenti anche comunali, ordinanze o prescrizioni delle autorità competenti.

La risoluzione è efficace decorsi giorni trenta dalla comunicazione in forma scritta ad opera del Comune.
Art. 9) Tracciabilità dei flussi finanziari 

La convenzione in oggetto non rientra nella disciplina di cui alla legge n. 136/2010, in quanto prevede il riconoscimento dell’onere diretto dei costi di utenze da parte del Comune.
Art. 10) Controversie 

I rapporti tra Comune e l’Associazione si svolgono ispirandosi ai principi della leale collaborazione, correttezza (art. 1175 del Codice Civile), buona fede (artt.1337 e 1366 del Codice Civile). In caso dovesse insorgere una controversia tra le parti circa l’applicazione della presente convenzione, verrà esperito tra le stesse un tentativo di amichevole conciliazione. 

Art. 11) Rinvio 

Per tutto quanto qui non previsto e normato, Comune e Associazione rinviano al Codice Civile ed alla normativa richiamata nelle premesse. 

Art. 12) Registrazione

La presente convenzione, redatta in due copie, è soggetta a registrazione solo in caso d’uso. La presente convenzione, redatta in duplice copia originale, è esente dall’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 117/2017.
